
 

 

 

 

 
 
 

LETTERA AI CAPITOLI PROVINCIALI 2025-2026 
 

Carmelitani Scalzi 
 

 
Cari Fratelli, PACE E SPERANZA! 
Mi rivolgo a tutte le Circoscrizioni, a tutte le Province dell’Ordine, prima dei Capitoli e delle 
Assemblee capitolari che, in alcuni luoghi, iniziano già in questo mese di novembre. 
Rendo grazie a Dio per questo triennio che stiamo per concludere. Grazie a voi, Superiori 
maggiori, a tutti i responsabili, Consiglieri, Superiori locali; a tutti voi che appartenete alla 
Provincia, al Commissariato, al Vicariato o alla Delegazione. Grazie per l’impegno e la 
dedizione, la generosità e l’entusiasmo nel vivere la vostra vocazione e il vostro servizio. 
Affidiamo tutti i Capitoli all’intercessione di san Giovanni della Croce, di cui iniziamo il 
centenario (canonizzazione e dottorato ecclesiale) in questo mese di dicembre. Possa il Santo 
dell’Unione e della Fiamma Viva d’Amore, della Notte e dell’Amore Silenzioso, illuminare il 
nostro cammino e accompagnarci da vicino in ogni momento delle nostre assemblee e in questi 
prossimi anni. 
Condivido con voi alcuni punti che vorrei fossero oggetto della vostra riflessione e attenzione 
durante le Assemblee capitolari: 

 
1. Capitoli e Assemblee capitolari. Ringraziare, valutare e progettare. 
L’Assemblea capitolare non deve concentrarsi principalmente sull’elezione dei Superiori e 
degli incarichi provinciali. Innanzitutto, è un tempo opportuno e privilegiato per rendere grazie 
per quanto è stato vissuto in questo periodo, riconoscere i risultati raggiunti, verificare con un 
approccio critico e sereno e, attraverso un dialogo costruttivo, elaborare un progetto per gli anni 
a venire. Fin dall’inizio del Capitolo, sarà importante rendere consapevoli tutti i partecipanti 
dell’opportunità di studiare a fondo la situazione attuale della Circoscrizione e progettare 
insieme il modo di procedere e quali obiettivi siano prioritari per i prossimi anni. Prendetevi il 
tempo necessario, senza troppa fretta, per dialogare sulle varie relazioni del triennio. 

– Elaborare un progetto per il triennio con priorità, obiettivi e mezzi realistici. 
 

2. Mappa delle presenze e collaborazione. Situazione e prospettive. 
Continuiamo il processo di studio e discernimento sulla situazione dell’Ordine nel mondo. 
Partendo da questa consapevolezza di appartenenza e della chiamata a costruire una famiglia, 
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esaminiamo la nostra Circoscrizione riguardo ai passi appropriati da fare per la collaborazione, 
l’unione, la riconfigurazione sia al nostro interno che nella regione geografica in cui ci 
troviamo. Nel Definitorio Straordinario di Lisieux del 2023, è stata approvata e ridotta a 
Provincia, Commissariato e Vicariato la possibile configurazione delle Circoscrizioni del nostro 
Ordine. Alla luce di ciò: a che punto è la nostra Circoscrizione e quali passi sono stati intrapresi 
o dovrebbero essere intrapresi? 

– Quali passi abbiamo fatto o dovremmo fare riguardo alla collaborazione, all’unità, al 
coordinamento… 

 

3. Costituzioni. 
Credo sia giunto il momento di proporre all’Ordine una revisione delle nostre Costituzioni. 
Questa proposta si basa sulla necessità di ripensare il linguaggio, la teologia e l’attualità del 
carisma teresiano, da tradurre in un testo costituzionale rivisto. Durante l’ultimo Capitolo 
Generale abbiamo aggiornato le Norme Applicative, in forma agile e ordinata. Ora non 
dovremmo aver paura di fare un lavoro di riflessione sulla nostra identità, nella fedeltà al 
carisma e approfondendo il significato dell’essere Carmelitani Scalzi oggi. Chiedo ai Capitoli 
e alle Assemblee capitolari di pregare e dialogare sull’opportunità di questa revisione. Non si 
tratta semplicemente del testo costituzionale, ma di un’occasione per riaffermare e approfondire 
il significato della nostra vita e missione oggi, in tutti i contesti in cui ci troviamo. 

– Opportunità di rivedere le nostre Costituzioni. 
 

4. Esperienza di Dio. Preghiera. Mistagogia. 
Dopo aver dedicato questi ultimi anni alla rivitalizzazione della vita mariana all’interno 
dell’Ordine, vi chiedo di fare una valutazione di questa dimensione e dei passi compiuti. E, a 
partire da ciò, proponiamo che i Capitoli includano nel progetto provinciale un tema 
fondamentale che riteniamo urgente ravvivare: la nostra esperienza di Dio e dell’orazione 
mentale personale e comunitaria. Il Carmelitano è mistagogo di un’esperienza vissuta. 

– Come tornare all’orazione teresiana ed essere testimoni, mistagoghi di quest’esperienza.  
 

6. Centenario Sanjuanista. 
Siamo nel pieno dell’Anno dedicato a san Giovanni della Croce. Sarebbe bene che il Capitolo 
rifletta non solo sulle attività e gli eventi organizzati, ma anche sull’interpretazione e 
l’esperienza della spiritualità di san Giovanni della Croce nel nostro contesto attuale e nella vita 
delle nostre comunità. Possiamo anche fare una valutazione del cammino di questi ultimi tre 
anni, con la lettura degli scritti di santa Teresa di Lisieux, proposta dalla Casa Generalizia. 
Incoraggiamo questa lettura comunitaria, concentrandoci quest’anno sui testi di san Giovanni 
della Croce. 

 
7. Ratio Institutionis. 
La formazione è un obiettivo prioritario per questo sessennio. Stiamo aggiornando la Ratio 
Institutionis. Ringrazio tutte le Province, i Superiori e i Formatori per aver preso coscienza 
dell’importanza del discernimento, della formazione dei Formatori, dell’accompagnamento dei 
formandi, della comunità formativa e della continuità da assicurare dopo la formazione iniziale. 
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– Valutazione del nostro sostegno alla formazione nella Circoscrizione. 
– Aggiornamento della ratio particolare alla luce della Ratio Institutionis (Definitorio 

Straordinario, Messico 2026). 

 
8. Altri temi di discussione e studio: 

– I Commissariati devono redigere i propri Statuti, adattati alle Norme Applicative 
approvate dal Capitolo Generale del 2021, che dovranno poi essere approvati dal 
Definitorio Generale. 

– Chiediamo a ogni Provincia e Circoscrizione di redigere un protocollo per la gestione 
degli abusi. Può essere proprio o acquisito da un’altra istituzione. 

– Il Provinciale o Superiore maggiore eletto con i voti necessari deve essere confermato 
dal Padre Generale. Il segretario di ogni Capitolo presenterà una relazione della 
votazione al Padre Generale; normalmente è da prevedere un giorno di tempo per la 
conferma dei Superiori. 

 

9. Internazionalità e interculturalità. 
Il Carmelo, nato in Medio Oriente, rinato e rifondato in Europa nel XVI secolo, sta diventando 
sempre più internazionale e interculturale. Grazie a tutti voi che vivete e approfondite il carisma, 
alimentando il fuoco delle origini e raccogliendo la sfida del dialogo per integrare le diversità 
culturali in una fedeltà creativa al carisma carmelitano. 
Grazie a voi Superiori che avete animato e guidato le Circoscrizioni in questi ultimi tre anni; 
una preghiera e una benedizione per i nuovi Provinciali, Superiori e Consigli. Possa lo Spirito 
Santo illuminare i nostri passi con creatività, ascolto e senso di famiglia in cammino. 
Che Maria e san Giuseppe guidino la vostra Assemblea capitolare e ci rendano docili alla voce 
di Gesù per noi oggi e al carisma di Teresa e Giovanni della Croce. 

 
In comunione, cari fratelli miei. 

 
 

 
 

Roma, 19 novembre 2025. 
 


